
BANDO DI CONCORSO DI PROGETTAZIONE CONTRATTO DI FIUME DEL TORRENTE 

SANGONE-2020 MASTERPLAN - PIANO DôAZIONE 

 

Relazione di progetto 

 

La nostra analisi e il conseguente progetto è finalizzato alla valorizzazione ambientale delle aree 

limitrofe al bacino del fiume Sangone, con particolare attenzione al suo tratto ñurbanoò.  

Proprio la vicinanza alla città si è dimostrata un aspetto importante, in quanto ci ha permesso di 

progettare un sistema di percorsi verdi capaci di riavvicinare il fiume alla popolazione e viceversa, 

rendendone fruibili ampi tratti. Il sistema verde non viene però esaurito nella sue aree pubbliche, 

ampie aree vengono infatti rese inaccessibili allôutenza, per preservarne o recuperarne le qualit¨ 

naturalistiche.  

Lôapproccio progettuale si ¯ basato su unôattenta analisi dello stato di fatto, attuata tramite diversi 

sopralluoghi che hanno svolto il compito di fornire i primi dati e i primi materiali su cui lavorare, 

studiando le criticit¨ e le potenzialit¨ dellôarea. 

Grazie alla collaborazione di Elisa Silvestri (biologa del gruppo), abbiamo analizzato i numerosi 

degradi presenti, avanzando alcune possibili ipotesi di recupero. Data la vastit¨ dellôintervento 

abbiamo focalizzato il nostro studio su quattro aree principali. 

Qui sotto sono riportate le analisi effettuate: 

1_Cascina Gonzole(Gonzole, Orbassano) 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                              

                                                                                                             1_Indicazione della Cascina 

                                                                                                                                                                   



La cascina è situata nei pressi di una strada statale, priva di cartelli segnaletici che indichino la sua 

presenza. Il luogo risulta quindi di difficile raggiungimento e per diretta conseguenza di fruizione 

limitata.                                                                                                                                  

Confina con un casolare di proprietà privata ed è circondata da campi coltivati.                        

Eô presente una strada privata che conduce al fiume Sangone, la quale ¯ stata chiusa dai proprietari 

poiché veniva utilizzata da persone estranee per attività illegali. Percorrendo la stessa si possono 

osservare numerosi rifiuti (di ogni tipo), baracche in stato di degrado avanzato ed una cava ormai 

dismessa. 

 

        

2_Degradi di vario genere                                     3_Baracche abbandonate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

               4_Come si presenta la cascina al nostro arrivo 



Cascina Gonzole è di demanio comunale, temporaneamente in affitto alla cooperativa Mirafiori, la 

quale ha promesso, a sua volta, la gestione nonché lôoccupazione della stessa alla cooperativa 

minore Co.S.Mi.Ca. .Tale cooperativa lavora in ambito sociale, in particolar modo con i minori 

aventi problemi psico-fisici. Tale organizzazione permette la visita della struttura alle scolaresche, 

ai privati, permette agli studenti di trascorrere il tempo libero. Vi è un ampio cortile nel quale è stato 

allestito un piccolo percorso mirato al potenziamento dei cinque sensi, mediante lôutilizzo della 

disciplina Botanica. 

Sono presenti alloggi sviluppati su tre piani, due campi da calcio, una piccola piscina, una serra e 

due saloni in via di ristrutturazione. Uno spazio della cascina è occupato da un portico del tutto 

pericolante per il quale è previsto un progetto di ristrutturazione non ancora avviato. 

Inoltre vi è ancora una struttura potenzialmente sfruttabile ma non ancora lasciata in gestione alla 

suddetta cooperativa. Ne consegue che il potenziale di questo luogo è assai alto, di gran lunga 

superiore agli altri luoghi visitati in quanto potrebbe nascere un centro di Educazione Ambientale, 

una struttura di accoglienza del tipo Ostello o B&B (bed&reakfast) su basi già create dalla stessa 

cooperativa attualmente residente nella cascina. 

Intervento previsto: Restauro di tale struttura, valorizzazione della cooperativa Co.S.Mi.Ca., 

inserimento di un centro di educazione ambientale di collegamento a quelli esistenti. 

 

 

2_Castello del Drosso 

Strada del Drosso, Torino 

  

 

 

 

 

 

           

                                                                                                                          5_Il castello del Drosso 

 

Il castello è al momento chiuso al pubblico e in stato di totale abbandono. 

Non è possibile accedervi in alcun modo, nonostante sia molto vicino al Mausoleo Bela Rosin  

poiché la pista ciclabile non collega le due aree. Il luogo risulta tuttavia avere un potenziale 



altissimo di realizzazione di opere atte alla fruizione pubblica. La strada che conduce allôingresso 

del castello è sovrastata da cavi elettrici ad alta tensione che producono un rumore di fondo non 

indifferente. Nei dintorni vi sono solo terre dedite allôagricoltura. 

Eô tuttavia impossibile raggiungere le rive del fiume Sangone poich® la probabile strada dôaccesso ¯ 

delimitata da una transenna e in ogni caso abbandonata a se stessa. 

Intervento previsto: rifunzionalizzazione delle cascine e del castello con riapertura al pubblico, 

organizzazione di visite guidate. 

 

 

 

 

 

                                                                                                              

                                                                                                                                                

 

                            6_Arrivo al castello del Drosso 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3_Mausoleo Bela Rosin 

Strada Castello di Mirafiori, Torino 

 

                                           

 

 

 

 

 

 

                                                                                             

 

7_Mausoleo Bela Rosin 

 

Il Mausoleo Bela Rosin è circondato dal Parco Colonnetti e dal Boschetto di Nichelino, separati dal 

fiume Sangone.  

Sul posto si è potuto osservare un buon stato di conservazione del parco, facilmente raggiungibile 

mediante una pista ciclabile che prosegue allôinterno della zona verde. 

Allôinterno del Parco Colonnetti e del Boschetto di Nichelino sono presenti strutture attrezzate 

dedite alla fruizione pubblica. Invece il Mausoleo è aperto al pubblico con orari stabiliti. 

Eô possibile attraversare il fiume per mezzo di un ponte che collega le due sponde in modo non 

invasivo (struttura portante metallica e assi di attraversamento in legno). 

Lôilluminazione potrebbe tuttavia risultare eccessiva. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

                                                                            

 

 

                                                                                                     8_Il ponte di attraversamento 

 

Allôinterno dellôarea sono presenti degli orti comunali, nonostante ci¸ a ridosso del fiume sono 

evidenti alcuni giardini non autorizzati e dunque abusivi, oltretutto tenuti entrambi in condizioni di 

degrado, che spiccano in un luogo così ben curato e pulito.                                                                                       

Su entrambe le rive del fiume si possono osservare numerosi rifiuti di vario genere tra cui, ad 

esempio, copertoni di automobili, probabilmente derivante da unô autodemolizione poco distante.  

 

 

 

 

 

 

 

 8_ Autodemolizione in prossimità 

del fiume 

 

A pochi chilometri di distanza dalle rive del fiume Sangone,vi è un campo nomadi, il quale non ha 

alcuna forma di regolamentazione e rispetto dellôambiente. Eô infatti presente una vera e propria 

fogna a cielo aperto. 

Intervento previsto: ricollocazione ti tale campo in altra zona più controllata e attrezzata. 

 

3_Parco Ilenia Giusti 


